
Accordo  coesione,  Angelilli:
“Sbloccati  i  fondi  per  il
consorzio industriale”

ROMA– Con la firma dell’accordo tra il Presidente Rocca e il
Premier Meloni, sono stati finalmente riassegnati alla Regione
Lazio oltre 60 milioni di euro per la competitività delle
imprese,  di  cui  oltre  45  milioni  per  interventi
infrastrutturali  per  le  aree  industriali  del  Lazio.

«Si tratta di un grande risultato che abbiamo raggiunto grazie
alla stretta collaborazione con il ministro Fitto, che ha
compreso che i progetti andavano assolutamente recuperati e
inseriti nella lista delle opere da finanziare con i fondi
europei  per  lo  sviluppo  regionale»,  lo  ha  dichiarato  il
vicepresidente  e  assessore  allo  Sviluppo  Economico,  al
Commercio  e  Artigianato,  all’Industria  e
Internazionalizzazione della Regione Lazio, Roberta Angelilli.

«Attraverso  una  lunga  negoziazione  con  il  ministero  della
Coesione,  si  sono  risolte  tutte  le  criticità  che  avevano
portato  di  fatto  all’esclusione  dei  fondi  destinati  al
Consorzio. Quei finanziamenti erano finiti in un vicolo cieco,
per tutta una serie di errori procedurali dell’amministrazione
precedente, e quindi non erano più nella disponibilità della
Regione  Lazio.  Non  ci  potevamo  permettere  la  perdita  di
risorse  così  preziose  per  lo  sviluppo.  Pertanto,  abbiamo
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lavorato  per  superare  tutte  le  criticità  al  fine  di
riassegnare i fondi europei FSC al territorio e alle imprese»,
ha spiegato il vicepresidente Roberta Angelilli.

«Abbiamo raggiunto un grande obiettivo: i fondi consentiranno
la realizzazione di 39 interventi a lungo attesi, di cui 25
nella  provincia  di  Frosinone.  Si  tratta  di  opere  di
urbanizzazione,  viabilità,  impianti  di  depurazione,
videosorveglianza, capaci di innalzare la capacità competitiva
e l’attrattività delle aree industriali e delle imprese del
Lazio”, ha concluso il vicepresidente Angelilli.


